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Abs t ra c t 	

Introduzione - La dieta mediterranea è in grado di fornire cibo sano e gustoso attraverso un 
modello di sviluppo sostenibile a basso impatto ambientale. Il frumento duro, utilizzato 
fondamentalmente per la produzione di pane e pasta, è alla base della dieta mediterranea. La 
Sicilia, per le sue caratteristiche topografiche, pedologiche e per la sua tradizione agricola, è 
un’area particolarmente vocata per la coltivazione di questo cereale contribuendo in maniera 
rilevante alla produzione di grano duro all’interno dell’Unione Europea. Il cibo è oggi una 
componente della qualità della vita; la provenienza e la produzione degli alimenti, infatti, sono 
sempre più correlate alla salute degli individui. La domanda di cibo di qualità è, dunque, 
divenuta una nuova opportunità per quella agricoltura capace di fornire beni e servizi a una 
vasta gamma di consumatori alla ricerca di requisiti locali, ecologici, etici e salutari.  
Obiettivi - Il presente studio, che è parte dell’attività di ricerca svolta nel Programma 
Operativo Nazionale ISCOCEM - Sviluppo tecnologico e innovazione per la sostenibilità e 
competitività della cerealicoltura meridionale - ha come scopo la conoscenza delle preferenze 
e delle abitudini di consumo della pasta in Italia e della cultura alimentare dei consumatori, 
con riferimento ai temi della salute e dell'innovazione di prodotto.  
Metodologia - L’indagine è stata svolta su un campione bilanciato di 800 consumatori, 
estratto con metodo di campionamento causale semplice, residenti nelle principali regioni del 
Nord, Centro e Sud Italia. Per l'indagine sono stati strutturati 3 diversi questionari 
somministrati on-line e mediante l'uso di un software per la loro somministrazione via web. I 
questionari contenevano domande filtro, a risposta alternativa, chiusa e scelta multipla, e 
domande con liste di preferenza e con attribuzione di punteggio. L'analisi dei dati ha messo 
in luce informazioni nuove e l'Analisi Fattoriale ha evidenziato i costrutti latenti che spiegano le 
interrelazioni tra le variabili osservate.  
Risultati - I risultati mostrano come nonostante la pasta sia un alimento maturo, non conosca 
concorrenza di prodotti succedanei, sebbene il suo consumo negli ultimi anni si stia 



riducendo. Si evidenzia altresì una scarsa informazione dei consumatori rispetto al "prodotto 
pasta", ritenuta quasi naturalmente innocua ed in particolare "buona, sana e italiana". Infatti, 
pur emergendo talune differenze tra le preferenze degli intervistati, sulla base delle diverse 
caratteristiche geo-culturali, la maggioranza ritiene che tale prodotto sia essenzialmente 
made in Italy, ossia che l'origine del grano duro utilizzato per produrre la pasta sia Italiana, 
nonostante spesso parte della materia prima sia importata. Infine è stato disegnato un 
quadro chiaro delle preferenze rispetto alle caratteristiche di qualità (intrinseche ed 
estrinseche) della pasta comune e delle paste che hanno un mercato più di nicchia, come ad 
esempio quelle funzionali, integrali o prodotte con grani antichi. Quanto detto porta a 
riflessioni su “quanto” effettivamente si conosca di un prodotto apparentemente familiare 
come la pasta e di come il suo consumo stia cambiando nel tempo, in linea con le mode 
alimentari.  
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